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LaFinanziaria2007
LE INDICAZIONI DI BANKITALIA

Concorrenza.Deve aumentare nel mercato
dei prodotti e in quello dei fattori produttivi

Produttività. Italia ferma mentre Germania
e Francia crescevano oltre il 3% trimestrale

Rossella Bocciarelli
ROMA

«La migliore risposta alle
valutazioni delle agenzie di ra-
ting sta in un Paese che cresce»
IlGovernatoredellaBancad’Ita-
lia, Mario Draghi, nel suo inter-
vento alla Giornata del Rispar-
mio torna a ricordare che la ve-
ra sfida da vincere per il nostro
Paese è quella della crescita. La
ripresa, infatti, c’è anche in Ita-
lia ma è ancora inferiore a quel-
la degli altri Paesi europei e non

è possibile conquistare stabil-
mente un tasso di sviluppo più
elevato se non si rimuovono i
vincoli strutturali che frenano
la crescita. A cominciare, natu-
ralmente, dai problemi della fi-
nanza pubblica. «Il disegno di
legge finanziaria per il 2007 —
ha detto ieri Draghi — mira ad
assicurare la stabilità finanzia-
riaperglianniavenire.Ècomu-
neauspiciocheildibattitoparla-
mentare non ne attenui lo slan-
cioversoilrisanamentostruttu-
rale della finanza pubblica». Il
miglioramentodeicontipubbli-
ci italiani spiega il Governatore
«è un prerequisito dello svilup-
po,ma ne è anche il risultato».E
aggiunge che ai verdetti come
quellodiFitchsireplicaconuna
crescitaeconomicaduratura.

Non che la congiuntura in
questomomentovadamale.An-

zi, spiega il Governatore, anche
in Italia il Prodotto interno lor-
do è tornato a crescere a ritmi
elevati. «La produzione indu-
striale, con un aumento di oltre
2puntipercentualineiprimidie-
ci mesi dell’anno rispetto allo
stesso periodo dell’anno prece-
dente, è in progressiva ripresa
dai minimi toccati all’inizio del
2005». C’è inoltre il forte incre-
mento del gettito delle imposte
indirette,che èun altro sintomo
diunafasecongiunturalefavore-
voleepoigli indicatoricongiun-
turali suggeriscono un anda-
mento sostenuto del Pil anche
nel terzo trimestre. Non basta:
Draghicitaanchel’indaginecon-
dotta dalla Banca d’Italia presso
leimprese,cheindicaunaprose-
cuzione della tendenza all’au-
mentodegliordiniperbenid’in-
vestimento nei prossimi mesi.
Restatuttavia ildatodi fattoche
lacrescitadelPil inItaliaètutto-
rapiùbassachenelrestod’Euro-
pa. «La produttività — osserva
il Governatore — ha continuato
a ristagnare nel primo semestre
diquest’anno,mentreinGerma-
nia e Francia aumentava a tassi
trimestralisuperiorial3percen-
to». E scandisce: «occorre raf-
forzare l’azione, appena iniziata
tesa a superare i vincoli struttu-
rali che frenano lo sviluppo». Il
grossodellepoliticheperilrilan-
ciodellacrescita,aggiungeDra-
ghi,rimanefuoridell’ambitodel-
la Finanziaria perché riguarda
essenzialmenteleregoledelgio-
co economico. Il numero uno di
Bankitalia ricorda di aver già in-
dicato nelle sue prime Conside-
razioni finali i terreni d’azione:
«Temacomune — sottolinea—
era la necessità di accrescere la
concorrenza nel mercato dei
prodotticomeinquellodeifatto-
ri della produzione, eliminando
protezioni corporative e rendi-
te monopolistiche che pesano
sui costi delle imprese e sui bi-
lancidellefamiglie».Adesso,di-
ceDraghi,dopogliinterventiva-
rati dal Governo «è auspicabile
che si prosegua in questa dire-

zione di marcia, tenendo fermo
l’obiettivo di accrescere la con-
correnza e l’efficienza in ogni
snodo produttivo». Draghi cita
i terrenidapraticare:nelcampo
degli incentivi alle imprese, sa-
rebbero da preferire gli stru-
mentidiagevolazioneautomati-
ci, che sono tra l’altro meno co-
stosi. Sarebbe opportuna una
semplificazionedelsistemanor-
mativo e fiscale, ma anche «in-
trodurre nel sistema dell’istru-
zioneedellaformazionemecca-
nismi di premio del merito e lo-
giche concorrenziali; ricondur-
re i costi e migliorare l’efficacia
deiservizialleimpreseenelter-

ritorio». E, infine «far sì che or-
dinamento giuridico e pubbli-
che amministrazioni assumano
come guida i valori del mercato
e dell’efficienza, anzichè quelli,
deleteri, del formalismo e del
potere burocratico». Anche
Draghi, come il ministro
dell’Economia Tommaso Pao-
doaSchioppahabattutoa lungo
ieri sulla necessità di riuscire a
diffondere i fondi pensione nel
nostro Paese. «Le regole per la
destinazione degli accantona-
menti per il trattamento di fine
rapportoavrannounruolochia-
ve nell’influenzarne lo sviluppo
» ha spiegato. E ha aggiunto che

«ferma restando la destinazio-
ne previdenziale delle somme
accumulate, è necessario attri-
buire ai lavoratori piena libertà
discelta:unaconcorrenzaaper-
taeparitariafracategoriediope-
ratori e tipi di schemi previden-
ziali, a costi contenuti per i ri-
sparmiatori, è garanzia di uno
sviluppo robusto e competitivo
del settore». E ha concluso: «La
previsione, contenuta nella leg-
gefinanziaria,diunparzialetra-
sferimento all’Inps dei fondi
non ancora destinati al Tfr non
deve implicare conflitti con
l’obiettivo dello sviluppo della
previdenzacomplementare».

Montezemolo incontraFassinosul«dopo-manovra»

«Nonsiriduca il risanamento»
Draghi al Parlamento: la via del rigore è indispensabile per la ripresa

IlpresidentediConfindustriaLucaCorderodi
MontezemoloeilsegretariodeiDsPieroFassino
(nellafoto)sisonoincontratiieriperdiscutere
soprattuttodi«dopo-finanziaria»,cioèdelle
riformecheseguirannolamanovra.Lohadettolo

stessoMontezemolo,precisandochel’incontrosi
inseriscenel«girod’orizzonte»cheConfindustria
farà«condiversipartitisiadellamaggioranzache
dell’opposizionesultemadelleriformein
generale».

RATING
Lamigliore risposta
allevalutazioni
delleagenzie
internazionali
sta inunPaesechecresce

Tracrescitadell’economiaecorrezionedei conti

SINTONIE

Torna lostile
deldialogo
tra «banchieri»

Tre cose balzavano agli oc-
chiachisitrovavaieriaPa-

lazzo della Cancelleria. Il pri-
mo: una sala gremita, molto
più affollata degli scorsi anni,
con posti in piedi per la platea
di banchieri accorsa ad ascol-
tarequellecheunavoltasichia-
mavano le autoritàmonetarie.
Il secondo: il presidente
dell’Acri Giuseppe Guzzetti
aveva tre ospiti nuovi rispetto
all’anno precedente: nuovo il
ministrodell’Economia, nuovo
il Governatore, nuovo il presi-
dentedel’Abi,perchénelvolge-
redidodicimesi sonocambiati
proprio tutti i punti di riferi-
mento per il mondo del rispar-
mio. Il terzo elemento è la sor-
prendente sintonia fra le due
superstardellagiornata.
TantoMarioDraghiquanto

Tommaso Padoa-Schioppa
hannoparlato la stessa lingua,
sottolineando che la priorità
delle priorità per il nostroPae-
seinquestomomentoègaranti-
re una crescita economica du-
ratura.Dicomune,implicitoac-
cordo, è statamessa la sordina
a tutti gli elementi che neimesi
scorsi hanno fatto pensare
all’esistenza di qualche fred-
dezza fra i due palazzi. Così il
ministro ha evitato accurata-
mente ogni tema difficile con-
nesso alla nuova normativa
sul risparmio. E il Governato-
re, dal canto suo, ha evitato di
sviscerare le differenzedi pun-
ti di vista sulla composizione
della manovra di bilancio, co-
me aveva fatto nell’audizione
inParlamento.Adesso, insom-
ma,l’essenzialeèconvincereFi-
tchche l’Italiace la fa.

LEINDICAZIONI
Per le impresemeglio
incentiviautomatici,
semplificazione fiscale,più
meritocrazianell’istruzione
edefficienzanellaPa

Padoa-Schioppa:
crescita, la priorità
delle priorità
ROMA

La crescita dell’economia,
fondata sulla formazione e sul-
la tutela del risparmio ma so-
prattutto perseguita «solo» nel
contesto di una finanza pubbli-
ca in equilibrio, è «la priorità
delle priorità» nell’azione del
Governo.Èquesto ilmessaggio
rilanciato ieri dal ministro
dell’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppainoccasionedel-
la 82esima Giornata del rispar-
mio, a difesa di una manovra fi-
nanziaria «equilibrata dal pun-
to di vista economico e sociale,
equanellaripartizionedeisacri-
fici e tale da farci voltar pagina
inmateriadi contipubblici».

Per far uscire l’Italia da una
«stagnazione prolungata» ol-
tre un decennio, per incremen-
tareiltassodicrescitapotenzia-
le dell’economia attraverso in-
vestimenti che favoriscano il
progresso tecnologico e la pro-
duttività, il Governo assegna
un «posto preminente» al ri-
sparmio e alla capacità di inve-
stiresulfuturoma,ribadiscePa-
doa-Schioppa,sonoicontipub-
bliciadoverdare«ilbuonesem-
pio».Ricordando«lasistemati-
ca distruzione pubblica di ri-
sparmio attraverso il disavan-
zo pubblico», puntando il dito
accusatore sull’accumulo di un
debitopubblicoimmensoe«di-
voratoredi risorse», criticando
anni di svalutazioni del cambio
che«hannosostituitolaricerca
e l’invenzione con la svendita
del lavoro», il ministro afferma
che la manovra attua la difficile
correzione «di cui il nostro bi-
lancio aveva urgente bisogno
con misure di effetto durevole
e crescente nel tempo». Il Go-
verno «ha ripreso con forte le-
nanel campo deiconti pubblici
un’operadituteladelrisparmio
che la politica di bilancio italia-
naaveva interrotto».

Per Padoa-Schioppa il decli-
no di un sistema in cui la ric-
chezza mobiliare era in larga
partenellemani di grandidina-

stie industriali e dello Stato-
azionista-imprenditore si spie-
ga con le difficoltà incontrate
dall’economia «all’affievolirsi
di tre spinte»: la conquista dei
livelli di benessere propri
dell’Europa transalpina, il van-
taggiocompetitivodeibassisa-
lari, l’importazione di tecnolo-
gieconsolidate.«Èforsemanca-
tasianellaclasseimprenditoria-
le sia nella guida della politica
economica la forza per rispon-
dere alla mutata configurazio-
ne dei mercati»: la trasforma-
zione del sistema produttivo è
stata ritardata e il declino è sta-
to nascosto con le svalutazioni
periodichedelcambio,conl’ac-
cumularsi di spesa in disavan-
zo e di debito pubblico. Altre
concause del declino: lo sforzo
per mantenere il controllo, il
conflitto d’interessi insito nella
coincidenzatraproprietàedire-
zionedell’impresa.

Far uscire l’Italia dalla sta-
gnazioneèdunqueunapriorità
del Governo. La crescita
dell’economia, fondata sulla
formazione e sulla tutela del ri-
sparmio, è «la priorità delle
priorità» enfatizza Padoa-
Schioppa: è il presupposto per
crearemiglioricondizionidivi-
ta. Nelle note conclusive del
suo intervento, però, il numero
unodelMefritornasullacresci-
ta «che può essere perseguita
solonelcontestodiunafinanza
pubblicainequilibrio».L’incre-
mentodelconsumo,pubblicoe
privato, può innescare una ri-
presa congiunturale ma la cre-
scita,unfenomenochesimisu-
ra nel tempo di anni e lustri e
non di trimestri, proviene dalla
soliditàdeicontipubblici,attra-
versoinvestimentisullacapaci-
tàproduttiva,sulprogressotec-
nologico e sulla produttività.
«L’interesse pubblico a favori-
re il risparmio — rimarca con-
cludendoPadoa-Schioppa—ri-
siedenellanecessitàdidestina-
rerisorse a investimenti».

I. B.
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Dpef Sentenza Cge

Nota
aggiornamento/

Rpp

Indebitamento
netto 4,0 3,6 4,8

Debito pubblico 107,7 106,8 107,6

Obiettivi per il 2007

Indebitamento
netto 2,8 2,8 2,8

Debito pubblico 107,5 106,1 106,9 Tommaso
Padoa-

Schioppa

FOTOGRAMMA

Fonte:RagioneriageneraledelloStato
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È una cosa che facciamo tutti, sederci comodamente e
immaginare. Ma quando capita a Milo Manara, ogni volta
che chiude gli occhi, li riapre lontano, molto lontano. Le
avventure orientali nascono così: un romanzo a fumetti, un
viaggio dentro l’India più misteriosa e avventurosa.
Sicuramente più punto di partenza che meta, questa terra
è la base di un percorso interiore che galleggia tra realtà
e immaginazione. Bergman nuota in mezzo alle domande
di Manara imbattendosi in tutte quelle risposte che

l’autore avrebbe voluto
trovare ma che nel mondo
reale hanno corpo solo tra
pennini e colori, forse.

“SOGNARE FORSE…”
Quando fantasia
e realtà
si intrecciano.
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LaFinanziaria2007
I LAVORI IN PARLAMENTO

Ilpremier.«C’èchipuntaaunclimadipaura
Protestanoperché lamusicaècambiata»

Icriteri.Tassasu tuttimodelli inquinanti
SalveEuro4edEuro5dipiccolacilindrata

OPPOSIZIONE
Finiguida lagraduatoria
della fiducianellaCdl
e fra tutti i leaderpolitici, il
Cavaliere riprendeCasini
all’ultimotornante

Fabio Carducci
ROMA

Come due elettrocardio-
grammi paralleli, le curve della
fiducia verso Romano Prodi e
SilvioBerlusconihanno oscilla-
to una sopra l’altra fino all’esta-
te. Il premier in galleggiamento
attorno a "quota 30" (in percen-
tuale sugli intervistati), Berlu-
sconi in lento declino dal 22 al
16% sul finire di luglio. Ma alla
ripresa parlamentare i tracciati
hannopresoaconvergereineso-
rabili fino a quando, una decina
di giorni fa, si sono incrociati. Il
sorpassosièconsumatoaquota
21percento.Entrambiglisfidan-
ti in caduta di consensi, ma Pro-
di(scesoa20)piùdiBerlusconi.
La doccia fredda, più volte vati-
cinata ma non per questo meno
sgradita, è arrivata a Palazzo
Chigi proprio ieri l’altro. L’ave-
va preannunciata un sondaggio
Ipr Marketing (per Repubbli-

ca),mastavoltaincalceainume-
riingratic’è iltimbrodiEurisko,
l’istitutocheilgovernohaincari-
cato di misurare con cadenza
settimanalelapressioneagliita-
liani.L’incrociopericolosorisal-
ta nero su bianco a pagina 6 del
sondaggio, in coincidenza della
settimanachevadal15al22otto-
bre. Settimana horribilis per il
governo impantanato nella Fi-
nanziaria. Mentre ancora non si
è spenta l’eco delle polemiche
sulla riforma tv di Gentiloni, lu-
nedì il toto-manovra sale a 40
miliardi. La mediazione con le
imprese sul Tfr è ancora in ge-

stazione. Martedì porta la catti-
va novella della tassa di succes-
sione in tre aliquote, mercoledì
gli appelli malandrini del Cava-
liere ai parlamentari "insoddi-
sfatti" del centro-sinistra. Gio-
vedì piove la legnata del declas-
samento da parte di Standard &
Poor’s e di Fitch. Venerdì Prodi
prova a difendere la manovra:
«Scontenta tutti? Allora è se-
ria». Ma sabato Berlusconi e la
Cdl cavalcano da Vicenza una
piazzagiàsufficientemente"cal-
da"di suo,mentregli industriali
bollano la manovra come pavi-
dasulleriforme.Ilclimaèmatu-
roper il sorpasso.

Su cui ora a Palazzo Chigi,
rilevazione Eurisko alla ma-
no, si riflette con preoccupa-
zione. Il portavoce di Prodi,
Silvio Sircana, ha denunciato
nei giorni scorsi «qualche di-
fetto di comunicazione». Per
poi ammettere che il deficit

sta anche nella politica.
Si badi che Berlusconi non è

all’apice di una rimonta schiac-
ciante, anzi. Secondo Eurisko
ha perso l’1% circa rispetto alla
quotadicoloroche"avevanofi-
ducia" in lui a metà maggio,
all’indomani dell’insediamen-
to del governo. Va meglio l’op-
posizione nel suo complesso:
quasi il 20% del campione ne
"valuta bene" l’operato (contro
il 4% circa del 25 giugno). Men-
tre la maggioranza ha bruciato
tuttoilcapitaledigiudizipositi-
vi che aveva accumulato prima
dell’estate.

Euriskomisuraancheilgradi-
mentodiministrieleaderpoliti-
ci.Così,sele"azioni"diProdico-
meprimoministro hanno perso
in autunno 10 punti percentuali
(da 29 a 19%, con qualche delu-
sione anche tra gli elettori del
centro-sinistra),AntonioDiPie-
tro, Livia Turco, Massimo

D’AlemaePierluigiBersanigui-
dano, nell’ordine, la classifica
deiministri che "hanno operato
bene". D’Alema è primo per no-
torietà,seguitodaDiPietro,Ru-
telli e Mastella. Tutti i ministri
delgovernoeileaderdelcentro-
sinistra sono però accomunati
dal trenddiscendente.

In casa avversaria, frattanto,
Berlusconi non la fa più da pa-
drone. Gli "elettrocardiogram-
mi paralleli" della fiducia vedo-
nosopraaglialtriGianfrancoFi-
ni e sotto, nell’ordine, Pier Fer-
dinando Casini, Berlusconi
(cheperòharipresoCasinipro-
prio nella terza settimana di ot-
tobre) e, a distanza, Bossi. Fini
guida anche la graduatoria bi-
partisan dei leader politici, se-
guitodaBerlusconi,Rutelli,Fas-
sinoe Casini.Mail leaderdiAn,
con il suo indice di fiducia al
30%, resta lontano dai "leader
istituzionali" soppesati da Eu-
risko: il capo dello Stato Gior-
gioNapolitano è l’unico a supe-
rareil58%,seguitodaipresiden-
tidelSenatoFrancoMarini,del-
la Camera Fausto Bertinotti, e
dal governatore della Banca
d’ItaliaMario Draghi.

ROMA

Il Governo ha presentato
l’emendamentocheriducelastret-
tasuglienti localia1.502milioni:si
erapartiti da2.878milionialnetto
di trasferimenti per 610 milioni.
L’emendamento conferma l’ac-
conto sull’addizionale Irpef per il
2008e,inparticolare,lapossibilità
periComunidiutilizzareatuttigli
effetti queste entrate per il conse-
guimento degli obiettivi del patto
distabilità interno. Si tratta di una
sommachevale500milioni(sive-
da«IlSole-24Ore»diieri).

Confermataanchel’eliminazio-
ne del tetto alla crescita dell’inde-
bitamento del 2,6% per il 2007 ri-
spetto al 30 settembre 2006. Sono
poi incluse nel patto di stabilità le
speseincontocapitalecofinanzia-
tedallaUeperleinfrastrutturedel-
la legge obiettivo: questo si tradu-
ceinunbeneficiodi56milioniper
le Province e di 266milioni per i

Comuniconpopolazionesuperio-
re a cinquemila abitanti. Nel 2008
e2009,perleProvinceilbeneficio
saràdi83e110milionieperiComu-
nidi413e562milioni.

«La portata correttiva a carico
degli enti locali non cambia — ha
spiegatoilsottosegretarioall’Eco-

nomia, Nicola Sartor — se non
perchésiriduconoimarginidiin-
sicurezzaediansia.Vienecioèda-
ta certezza esplicita a parte della
manovra».

Tuttavia l’emendamento —
cheformalizza l’intesadel 10otto-
bre—nonèilfruttodiunaccordo

formale tra Governo ed Enti loca-
li: l’Anci ierinonhaespressoalcu-
na valutazione sulla proposta di
correzione depositata dal Gover-
no,mentrel’Upihachiestospiega-
zioni. Non mancherebbe comun-
quefraSindaciepresidentidipro-
vinciaunacertairritazione.Acon-
fermadiquestaimpressione,lano-
tevole mole di subemendamenti
presentatiincommissionepercor-
reggerelapropostadelGoverno.

Intanto il Consiglio direttivo
dell’Associazionemagistrati della
Corte dei Conti respinge l’altro
emendamento con cui il Governo
intende«istituireun’Autoritàindi-
pendenteperilcontrollodellaspe-
sadegliEntilocali».Icompitidivi-
gilanza — afferma il documento
— sono assegnati alla Corte dei
conti.L’ultimaversionedell’emen-
damentononparla,però,diAuto-
ritàindipendente,madiagenzia.

G.Sa.

ROMA

Non più un superbollo per i
soliSuv,maunaumentodellatas-
sa di circolazione sulle auto con
potenzasuperiore ai 100 Kw,ov-
vero136cavalliesututtelevettu-
re inquinanti.

Ad annunciare la decisione è
stato il Governo, nel corso del
verticemattutinoconlamaggio-
ranza. Nelle stime dell’Esecuti-
volenuoveentrate,circa300mi-
lioni l’anno, assicurerebbero la
copertura dell’innalzamento da

7.500 a 7.750 euro della no-tax
areapergliultrasettantacinquen-
ni. Ma, al termine di un nuovo
vertice serale, ecco profilarsi ri-
tocchiperl’emendamento,peral-
tro non ancora depositato — al-
menofinoalla tardaserata di ieri
— alla commissione Bilancio di
Montecitorio.Difronteallospet-
tro di una nuova ondata di criti-
che per il ricorso «all’ennesima
tassa», nell’Ulivo c’è chi ha eser-
citato pressioni sul Governo per
alzare la soglia sopra la quale far
scattare il superbolloauto.

Tra le ipotesi anche quella di
attenuare il peso della sovrattas-
sa, portando da 100 Kw a 120-130
Kw la soglia di applicazione: in
questo caso, salirebbe ulterior-
mente la maggiorazione per Kw
inizialmente indicata tra 1,3 e 1,5
europerKwoltre,appunto,quo-
ta100Kw.Ilmeccanismostudia-
to dal Governo, se accolto dalla
commissione, farebbe scattare
unastangatasuSuve"supercar",

mal’aumento del bollo colpireb-
be anche le berline e, in qualche
caso, le vetture di segmento me-
dio,sedotatediunmotorepoten-
te.Adesempio,FiatStilo1.9mul-
tijet 16 vo FordFiesta2000 16v.

L’aggravio oscillerebbe da un
minimo di 1,29 euro per Kw so-
pra i 100 Kw per le vetture meno
inquinanti (Euro4edEuro5)per
salire fino a un massimo di 1,50
euro ogni Kw per le auto Euro 0.
A salvarsi sarebbero, insomma,
solo le auto Euro 4 ed Euro 5 con
potenza inferioreai 100Kw.

Di fronte alle forti perplessità
della maggioranza, il Governo si
èdichiaratodisponibileamodifi-
careleipotesiditassazionedelle
auto. Non sarebbe la prima vol-
ta. Il Governo ha dapprima pro-
posto il bollo gratis per auto e
moto non inquinanti ma con so-
vrattassa sui Suv; quindi, retro-
marcia sulle esenzioni e, da ulti-
mo, la novità di ieri. Dopo la riu-
nione serale, il sottosegretario
all’Economia Alfiero Grandi ha
infatti ammesso che quella del
Governo è una proposta «aper-
ta».Eche,comunque, l’interven-
toipotizzato«nonèunsuperbol-
lo», ma «unarimodulazione sul-
la base del principio: chi più in-
quina, piùpaga».

Superbollo o no, l’iniziativa si
lega a una nuova edizione del-
l’emendamento sull’Irpef che,
nell’ultima stesura, prevede un
ulteriore irrobustimento delle
detrazioni a beneficio di tutti i
contribuenti con redditi sotto i
40mila euro e, in particolare, a
vantaggio dei lavoratori autono-
mi tra 23 e 28mila euro. L’inten-
zione è di attenuare alcuni scali-
ni fiscali. Il meccanismo è il se-
guente: 10 euro di detrazione in
più tra 23mila e 24mila euro, 20
euro tra 24mila e 25mila euro, 30
euro tra 25mila e 26mila, 40 euro
tra 26mila e 27.700 euro, 25 euro

tra27.700euro e28mila euro.
Non basta. Con lo stesso

emendamento,secondo quanto
annunciato dal Governo, do-
vrebbero cambiare anche le re-
gole per le compensazioni dei
crediti Iva. Le quali non saran-
no più automatiche, ma dipen-
deranno dal silenzio-assenso
dell’amministrazione. In parti-
colare, il contribuente dovrà
inoltrare una domanda per via
telematica il giorno 10del mese:
in caso di silenzio dell’Agenzia
delle entrate, il giorno 16 potrà
effettuare la compensazione.

L’Esecutivo ha deciso inoltre
di presentare un emendamento
sulla compartecipazione delle
Regioni all’accisa del gasolio.
Manonhachiaritoaqualeartico-
lo della Finanziaria intende pro-
porlo. Abbandonato invece da-
gli stessi proponenti (Ulivo, Prc
e Comunisti italiani), soddisfatti

dainuovisgravisottoi40milaeu-
ro, il progetto di introdurre ali-
quoteIrpefdel45edel47percen-
toper i redditi alti.

Laura Fincato, Dl, chiede infi-
ne un trattamento fiscale unico
periserviziditelefoniaazienda-
le mobile e fissa. La commissio-
ne Bilancio, comunque, non
sembra volersi affrettare. Nes-
sun voto si è ancora avuto sulla
Finanziaria 2007. I lavori sono
oggisospesi per la festività.Non
così le riunioni di maggioranza
sui temi aperti: sicurezza, sgravi
per gli apprendisti, trasporto lo-
cale, ticket sanitari, centri per
l’impiego e lavori socialmente
utili. La commissione riprende-
rà domani. L’esame in referente
dovrebbe esaurirsi entro vener-
dì notte o sabato mattina. Poi
l’aula, quindi il Senato.

L.L.G.
M.Rog.

La rilevazione Eurisko

Lina Palmerini
ROMA

Fausto Bertinotti risponde
aVanninoChitimaper darel’al-
tolàaPieroFassino.Quelleparo-
le del ministro diessino sul pro-
gramma dell’Unione che «non è
il Vangelo» non sono piaciute al
presidente della Camera al pun-
toda fargli smettere —appena il
tempodi unareplica—l’habitus
istituzionale e farlo tornare
nell’arenapolitica. E fissare i pa-
lettipertenereabadal’asserifor-
mista Ds-Margherita. L’oggetto
dello scontro è, ancora una vol-
ta, la riforma delle pensioni di
cui, secondo Rifondazione, non
c’ètraccianelmanifestoelettora-
le. Ma che Massimo D’Alema
torna a difendere: «La faremo, e
non saranno drammi». «Penso
cheilprogrammasiaunelemen-
to su cui nelle elezioni, in un si-
stema politico come quello in
cui viviamo, si esercita un man-
datochesecondomeèvincolan-
te»,chiosa Bertinotti.

Malapolemicadentrolamag-
gioranza è appena cominciata, a
dareilviaeranogiàscesi incam-
po tutti i partiti di sinistra, dai
ComunistiaiVerdi.Solodopole
parole del presidente della Ca-
mera,però,ilministroChitideci-
dedirisponderechiarendoipas-
saggidellasuaintervistaal«Cor-
riere della sera» e ammettendo
che «la fase politica è nervosa»,
che «la Cdl usa ogni pretesto
per fare polemica» ma «dispia-
ce quando a caderci è anche
qualcuno del centro-sinistra».
Quel qualcuno è anche il presi-
dente della Camera. Natural-
mente il leader di Rifondazione,
Franco Giordano, ripete l’altolà
ma con maggiore libertà nei to-
ni: «Se il programma non è il
Vangelo,Chiti nonèDio».

Quelbottaerispostanonèsta-
to l’unico momento aspro della
giornata. L’altro fronte resta la
Finanziaria. E ieri è toccato a
Vincenzo Visco dare uno stop a
quell’aliquota al 45% su cui Ver-
dieRifondazionecontinuavano
a insistere. «Abbiamo fatto una
manovra micidiale, cercando di
proteggere chi ha più bisogno.
Ne siete consapevoli? Se conti-
nuate così, ce ne andiamo a casa
tutti...».L’Ulivochepurehapre-
sentato l’emendamento come
coperturapergliover75sièsubi-
totiratoindietrosoddisfattoper
lanuovacoperturatrovatadaVi-
sco ma il capogruppo di Prc,
Gennaro Migliore, ha insistito:
«Manonsipuòesserecontrarie
dirlo apertamente?». Ecco, pro-
priosullacomunicazione,Visco
ha continuato il suo sfogo: «Sì,
ma se facciamo una comunica-
zione sbagliata, non è che ce ne
andiamo a casa noi, ci mandano
acasa glielettori».

L’avvertimento del vicemini-
stro è stato così netto che a fine
serata tutti i capigruppo del-
l’Unione erano preoccupati sul-
la comunicazione per il nuovo
bollo sulle auto. Tutti, anche Ri-
fondazione, si affrettavano a di-
rechenonsi trattadi«un super-

bollo» prefigurando i titoli dei
tg e dei giornali sul fatto che
spunta una nuova tassa. In real-
tà leparolediViscosonoservite
anche come segnale per le pros-
sime riunioni dove si discuterà
anchedi ticketsanitarisucuiRi-
fondazione è all’attacco. «Ho
trovato la copertura per gli over
75, per l’Irpef fino a 40mila, per i
single,oranonsopiùdoveanda-
re a prendere i soldi», ha detto
Visco che, infilzato dalle richie-
ste di tutti, ha messo in chiaro
che il fondo del barile è stato or-
mairaschiato.

Intanto, Romano Prodi in
Molise — dove si voterà alla re-
gionali del 5 e 6 novembre —
rassicurava gli elettori. «C’è

una campagna di controinfor-
mazione impressionante e cer-
ca di portare ansia al Paese, di
usare la paura», ha detto il pre-
mier puntando il dito contro la
Cdl e chiarendo che «con que-
sta finanziaria il 90% dei contri-
buenti avrà segno più». E anche
sulle proteste delle categorie,
Prodièstatosecco:«Moltedelle
reazioni che vedo non sono per
singoli provvedimenti, ma per-
chécisonocontrolli:moltecate-
gorie capiscono che è cambiata
lamusica».Edècambiatalamu-
sicaanchesuicontipubbliciche
il Governo vuole in ordine per-
ché«ilbilanciosanoèunaneces-
sità per il Paese, non è un tic da
exprofessore».

Enti locali, la strettascendea1,5miliardi

LE NOVITÀ SUL FISCO
Detrazionisotto i40milaÀ

Iproponentiabbandonano
ilprogettodi Irpefal45-47%
per i redditipiùalti
Nuoveregole suicrediti Iva

Nato come accantonamento
piatto, «lineare», il rispar-

mio da 4,6 miliardi di À nel 2007
che la Finanziaria poneva a cari-
co dei ministeri diventa, con
l’emendamento presentato ieri
dal Tesoro, simile alle montagne
russe: Università, aree depresse
epresidenzadel Consiglio ne ven-
gono esclusi. Di conseguenza,
quella che prima era una tosatu-
ra pari a circa l’8% degli stanzia-
menti sale al 15% a carico dei di-
casteri meno fortunati. Accanto-
namenti, non tagli: le spese così
ridotte, per un risparmio che rag-
giunge i 5 miliardi dal 2008, per-

mettono movimenti al loro inter-
no. È la questione delle compen-
sazioni che il Governo, con l’art.
53 della Finanziaria, autorizza
se stesso a fare tra diverse Unità
previsionali di base (Upb) del bi-
lancio. Dal momento però che le
Upb sono specifico oggetto della
decisione parlamentare, il ruolo
delle Camere nell’approvare i
conti dello Stato si ridurrebbe a
ben poca cosa. Il Governo non ha
modificato questa norma, in for-
te sospetto di incostituzionalità.
Lo farà il relatore alla Finanzia-
ria, Michele Ventura, che ha an-
nunciato un sub-emendamento.

Due ministri sociali,due linee.
Cesare Damiano, ministro

del Lavoro, annuncia che il com-
pleto superamento dello "scalo-
ne" previdenziale di gennaio
2008,chefaràinnalzarel’etàpen-
sionabile da 57 a 60 anni, «ha un
costoprobabilmentenoncompa-
tibile» con la situazione dei conti
pubblici. Paolo Ferrero, titolare
della Solidarietà sociale, invece
loaccusadiesseretroppopruden-
te:«Isoldisidevonotrovareeba-
sta». Damiano annuncia che a
gennaio parte il confronto sulle
pensioni, Ferrero insiste che il te-
ma non è nel programma, forse
nel Doef che lui, però, non ha fir-
mato. Damiano vuole una corsia
preferenzialeperdefinireleman-
sioni usuranti, occupazioni intel-
lettuali comprese. Ferrero pensa
ad altro. A un movimento forte
contro il precariato.

GLIACCANTONAMENTI

La proposta di rincaro

Saldo al netto
dei trasf. statali

Saldo al lordo
dei trasf. statali

Importo manovra 2.878 2.268
Maggiori entrate –1.110 –1.110
Riduzione trasferimenti — +610
Inclusione del saldo dei
cofinanziamenti e grandi
opere

266 266

Interventi a diretto carico
dei comuni 1.502 1.502

Patto di stabilità.Sartor: «Orapiù certezzeper iComuni»

Bertinotti«gela»
la riformapensioni
LosfogodiVisco

DAMIANO-FERRERO

Il sondaggio riservato di Palazzo Chigi rileva: con lamanovra il «sorpasso»

BerlusconipiùpopolarediProdi

Dati in milioni di euro

ILVICEMINISTRO
«Secontinuatecosì, cene
andiamotuttiacasa»
RifondazionecontroChiti:
«Ilprogrammanonè il
Vangelo?LuinonèDio»

Nota metodologica
MonitorGfkEurisko

sugliatteggiamentinei
confrontidelGoverno.
Svolte500interviste
domiciliarisettimanali
(metodoCapi),22mila
annue.Datielaboratiin
mediamobilequindici-
nale(baserapporto
1.000casi).Campione
rappresentativodella
popolazioneitaliana

Lavoro-welfare
le linee sonodue

 www.ilsole24ore.com
L’elencodelle auto chepagheranno il superbollo

nell’ipotesidiuna tassazionepiùpesanteoltre i 100Kw

Superbolloautooltre i 100Kw
Lenuove entrate (300milioni l’anno) finanzierannogli sgravi per gli over 75

L’impatto sui Comuni

Poste inbilanciocompensabili
maarischiodi costituzionalità


